
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous 
Terza domenica del tempo ordinario – 25 gennaio 

 

 IL VANGELO È PER TUTTI 
Le nostre città sono sempre più multiet-
niche, multiculturali e multireligiose. La 
nostra cultura sembra allontanarsi sem-
pre più dal vangelo. La bella notizia di 
questa domenica è che Gesù inizia la sua 
predicazione in un ambiente, per gli 
aspetti citati, simile al nostro. 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo abbi pie-
tà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica, Tu che 
siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu solo il Santo, Tu solo il 
Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio 
Padre. Amen. 

 

Colletta   O Dio, che hai fondato la tua Chiesa sulla fede degli Apostoli, 
fa’ che le nostre comunità, illuminate dalla tua parola e unite nel vin-
colo del tuo amore, diventino segno di salvezza e di speranza per tutti 
coloro che dalle tenebre anelano alla luce.   Per il nostro Signore Gesù 
Cristo... 
 
È l’inizio della profezia messianica, che annuncia la nascita di un bam-
bino, discendente di Davide. Il Signore realizza la salvezza del suo popo-
lo, che passa dall’oppressione delle tenebre alla festa della luce. Gioia e 
letizia inonderanno i fedeli. La raccolta dei frutti della terra e la vittoria 
sui nemici, come quella di Gedeone, sono piccole anticipazioni della 
gioia che porterà la nascita del Messia. 

Dal libro del profeta Isaia 
In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, 
ma in futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Ga-
lilea delle genti. Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto 
una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una lu-



ce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioi-
scono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta 
quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che 
l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Mádian. Parola di Dio.   
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
Il Signore è mia luce e mia 
salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia 
vita: di chi avrò paura? R. 
Una cosa ho chiesto al Signo-
re, questa sola io cerco: abi-
tare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 

per contemplare la bellezza 
del Signore e ammirare il suo 
santuario. R. 
Sono certo di contemplare la 
bontà del Signore nella terra 
dei viventi. Spera nel Signore, 
sii forte, si rinsaldi il tuo cuo-
re e spera nel Signore. R. 

 

Paolo scrive questa lettera per rispondere ai quesiti posti dalla comuni-
tà e per dare indicazioni circa i problemi che sono emersi dopo la sua 
partenza. La prima esortazione è per l’unità nella comunità. Le divisio-
ni si creano quando, invece di mettere al centro Gesù Cristo, ci si lega 
agli uomini, fossero pure apostoli. 
 
Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi 
Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a es-
sere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, 
ma siate in perfetta unione di pensiero e di sentire. Infatti a vostro 
riguardo, fratelli, mi è stato segnalato dai familiari di Cloe che tra 
voi vi sono discordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: 
«Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io invece di Cefa», 
«E io di Cristo». È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso 
per voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo? Cristo infatti 
non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non 
con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cri-
sto.  
Parola di Dio.  
 

Alleluia, alleluia. Gesù predicava il vangelo del Regno e guariva 



ogni sorta di infermità nel popolo. Alleluia. 
 

Nel vangelo di Matteo la missione di Gesù inizia e finisce in Galilea. 
L’evangelista vede in questo la realizzazione delle parole profetiche del 
profeta Isaia: la luce portata dal Messia inizia a splendere in una terra 
considerata impura, per la presenza dei pagani, ma proprio per questo 
essa diventa il segno che indica l’universalità della salvezza. 
 

Dal vangelo secondo Matteo 
[Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella 
Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafarnao, sulla riva del 
mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò 
che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: «Terra di Zàbulon e 
terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle 
genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per 
quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta». 
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché 
il regno dei cieli è vicino».] Mentre camminava lungo il mare di Ga-
lilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fra-
tello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse 
loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subi-
to lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due 
fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nel-
la barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li 
chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo segui-
rono. Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sina-
goghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di 
malattie e di infermità nel popolo. Parola del Signore.  
  
            
   

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigeni-
to Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 



seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito San-
to, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e 
il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 
Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che 
verrà. Amen. 

 

Preghiere dei fedeli   La parola del Signore Gesù è luce ai nostri passi. 

Preghiamo il Padre perché essa diventi guida alla nostra esistenza. 
Ripetiamo insieme: Fa’ che ascoltiamo la tua parola, o Padre. 
1. Padre, dona alla Chiesa pastori saggi, che sappiano indicare le vie 

della conversione e precedano i tuoi figli nel continuo ritorno a te, 
preghiamo. 

2. Padre, apri i cuori e le menti dei fedeli cristiani alle beatitudini: 
ognuno le faccia sue nella meditazione e le pratichi nella vita di tutti 
i giorni, preghiamo. 

3. Padre, sempre tu chiami i tuoi figli a seguirti: concedi a quanti hai 
chiesto di donarti la vita di rispondere generosamente al tuo disegno 
di amore su di loro, preghiamo. 

4. Padre, rinnova il cuore ai tuoi figli nella conversione e infondi in lo-
ro il tuo Spirito di santità, preghiamo. 

5. Padre, concedici di vivere in pienezza la vocazione battesimale che 
abbiamo ricevuto per essere felici in questo mondo e godere in eter-
no del tuo amore, preghiamo. 

6. Padre, tu solo puoi dare la vita oltre la morte: concedila a tutti i no-
stri cari defunti, preghiamo. 

O Padre, che ci vuoi santi come tu sei santo, ascolta la nostra preghiera e 
nel tuo amore degnati di esaudirci. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore. Amen. 


